La fissione nucleare

La fissione o scissione nucleare consiste nella disintegrazione del nucleo dell'atomo di alcuni elementi, detti fissili (Uranio 235), per mezzo di piccolissime particelle (Neutroni) che lo colpiscono e lo spezzano in due nuclei più leggeri (Cripton e Bario) e in qualche neutrone. La "somma" dei prodotti della fissione ha una massa più piccola di quella del nucleo originale: ciò significa che, durante il processo, una parte della materia si è trasformata in energia.

Durante la fissione, come gia detto,  si liberano altri neutroni capaci, a loro volta, di colpire nuovi nuclei: si innesta una reazione a catena che deve però essere tenuta sotto costante controllo dalle barre.

Funzionamento della centrale  

Nella centrale nucleare l’energia ________________ della reazione di ______________ sviluppa energia ______________ che riscalda il liquido del circuito primario. L’energia del circuito primario, attraverso lo _____________ è trasmessa all’acqua del circuito secondario che diviene ______________. Questo fluido mette in rotazione la _________________ che aziona l’ ______________ il quale produce ________________  _________________ _________________ regolata dal trasformatore che ne aumenta la _________________ e ne diminuisce l’_______________________.

 Il vapore dalla turbina scende nel __________________ e si raffredda, tornando allo stato ______________________
Descrizione della centrale
Il principio di funzionamento della centrale termonucleare è simile a quello di una centrale termoelettrica. L'energia termica anziché provenire dalla combustione del carbone, del gas o degli oli combustibili, è fornita dalla fissione dei nuclei degli atomi di uranio, che ha luogo nel reattore. 

Le pasticche di Uranio, a seguito della reazione sprigionano calore che surriscaldano l’acqua in pressione. Nello scambiatore questo liquido cede il suo calore trasformando l’acqua in vapore che aziona la turbina. L’energia meccanica della turbina fa funzionare l’alternatore che produce corrente elettrica alternata. Il trasformatore regola la corrente da inviare ai luoghi dove sarà utilizzata. Il vapore dalla turbina scende nel condensatore ritornando allo stato liquido e di qui è riportato allo scambiatore.

Il controllo dell’impianto avviene con le barre che se inserite nel reattore riducono la reazione catturando neutroni, o addirittura la possono fermare.

Il reattore è un recipiente a pressione con le pareti in acciaio, spesse alcune decine di centimetri per limitare la fuoriuscita di sostanze radioattive e resistere alle alte temperature che si raggiungono  al suo interno. La struttura della centrale deve essere costruita in modo da evitare la fuoriuscita di radiazioni. Tale funzione viene svolta dalle spesse pareti del reattore  e dello stesso edificio. Inoltre il liquido del circuito primario non viene a contatto con quello del circuito secondario.


















































































